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Le precauzioni di sicurezza qui elencate sono divise in due categorie. 
Per entrambe sono indicate avvertenze di sicurezza importanti, da leggere 
con attenzione.

La mancata osservanza delle precauzioni identificate con questa 
dicitura può avere conseguenze letali.

La mancata osservanza delle precauzioni identificate con questa 
dicitura può causare lesioni personali o danni all’apparecchio.

Al termine dell’installazione, controllare che l’unità si avvii correttamente. 
Spiegare al cliente il funzionamento dell’unità e le procedure di manutenzione.

Un’esecuzione non corretta delle operazioni di installazione, riparazione 
e manutenzione può causare scosse elettriche, cortocircuiti, perdite, 
incendi o altri danni all’apparecchio.

 Un’installazione difettosa potrà causare perdite d'acqua, 
scosse elettriche e incendi.

Per maggiori informazioni contattare il rivenditore. Un eccesso 
di refrigerante in un ambiente chiuso può portare a una mancanza 
di ossigeno.

Diversamente l’unità potrebbe cadere e si potrebbero verificare perdite 
d’acqua, scosse elettriche e incendi.

Una portata insufficiente del circuito elettrico o un collegamento elettrico 
difettoso potranno causare incendi o scosse elettriche.

Un'esecuzione non corretta o poco stabile del collegamento potrà 
causare fenomeni di surriscaldamento o di incendio nel punto di 
connessione.

Se la copertura della scheda di controllo non è fissata correttamente, 
il punto di connessione del morsetto può surriscaldarsi e si possono 
verificare incendi o scosse elettriche.

Diversamente, la capacità del ciclo refrigerante potrebbe diminuire e si 
potrebbe verificare un innalzamento anomalo della pressione.

In caso contrario potrebbero verificarsi incendi o scosse elettriche.

La temperatura dell’acqua di raffreddamento dell’unità non scende al di 
sotto di 3°С, mentre quella dell'acqua calda non supera i 70°С. L'acqua 
dell’unità deve essere pulita, mentre la qualità dell'aria deve presentare 
un valore di PH=6,5~7,5.
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Non collegare il filo di terra a tubazioni del gas o dell'acqua, a parafulmini 
o a cavi di messa a terra dell’impianto telefonico. Una messa a terra non 
corretta può causare scosse elettriche.

La mancata installazione di un interruttore con dispersione a terra può 
causare folgorazioni.

Non collegare il condizionatore alla rete elettrica prima di avere completato 
tutte le operazioni di cablaggio elettrico e collegamento idraulico.

Un’installazione non corretta dei tubi di scarico può causare perdite 
d'acqua e danni materiali.

In base alle onde radio, è possibile che una distanza di 1 metro non sia 
sufficiente per eliminare i disturbi.

Presenza di petrolato.

Ambienti con aria salmastra (vicino alle coste).

Presenza di gas caustici (ad esempio solfuri) nell'aria (vicino
a sorgenti termali).

Forti oscillazioni di tensione (fabbriche).

In autobus o cabine.

In cucine con alta concentrazione di gas.

Presenza di forti onde elettromagnetiche.

Presenza di materiali o gas infiammabili.

Evaporazione di liquidi acidi o alcalini.

Altre condizioni speciali.

Scegliere il luogo di installazione;

Installare l’unità interna;

Installare l’unità esterna;

Collegare il tubo di scarico;

Eseguire il collegamento elettrico;

Eseguire il test di funzionamento.
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Controllare che tutti i componenti sotto elencati siano compresi nella fornitura. Se sono fornite parti di ricambio, conservarle in un luogo sicuro.

Non lanciare o urtare il telecomando.

Prima dell’installazione, azionare il telecomando per sceglierne la posizione entro la portata di 
ricezione del segnale.

Tenere  il  telecomando  ad  almeno  1  metro  di  distanza  da  televisori  o  impianti  stereo.  (Questa 
precauzione è necessaria per evitare disturbi o interferenze.)

Non installare il telecomando in luoghi esposti alla luce solare diretta o in prossimità di fonti di 
calore, come stufe o termosifoni.

Quando si inseriscono le batterie, rispettare le polarità positive e negative.

Questo manuale è soggetto a variazioni dovute a miglioramenti tecnologici del prodotto senza 
obbligo di preavviso.

Vite di montaggio B 
ST2.9x10-C-H

Supporto del 
telecomando

Telecomando

1.  Vite ST3.9x25 per il pannello 
di installazione 8 Fissare il pannello di installazione

2. Tubo espanso in plastica 8

3. Nastro di avvolgimento 1

4. Tubo di scarico 1

5. Canalina da parete 1

6. Telecomando
(corredato dal manuale d’uso) 1

7. Supporto 1 Contenere il telecomando

8. Viti di montaggio (ST2.9 X 10-C-H) 2 Sostenere e isolare il telecomando

9. Batterie alcaline (AM4) 2

10. Manuale d’uso 1

11. Manuale di installazione 1 Questo manuale

12. Guarnizione di tenuta 6 Per il collegamento idraulico
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1

Collegare all'unità interna posta alla 
fine della linea di comunicazione 
un'impedenza tra la porta X e la porta 
Y

14. Isolamento 1 Evitare che le pareti si bagnino

13. Filo di rete corrispondente

15 Cavo ingresso on/off 1

16 Cavo ingresso 0-10V 1

17 Cavo connessione Modbus 1

Per il controllo della velocità di ventilazione

18 Cavo output allarme 1



Alla consegna, controllare l’imballaggio e segnalare subito eventuali danni alla 
società di trasporti.

Nella movimentazione dell’unità, osservare le seguenti precauzioni:

1.  Il prodotto è fragile e deve essere movimentato con cura.

2.  Scegliere in anticipo il percorso da seguire per lo spostamento dell’unità.

3.  Movimentare l’unità tenendola il più a lungo possibile nella confezione
originale.

4.  Per sollevare l’unità, usare sempre elementi di protezione per evitare di
danneggiare le cinghie e prestare attenzione alla posizione del baricentro.

 Luoghi con forte presenza di olio per macchine.

 Ambienti salmastri, come le zone costiere.

 Luoghi con forte presenza di solfuri gassosi, come le fonti termali.

  Luoghi in cui si trovano macchine operanti ad alta frequenza come
apparecchiature wireless, macchine di saldatura

 e apparecchiature medicali.

 Luoghi esposti a gas combustibili e sostanze volatili.

 Luoghi con condizioni ambientali speciali.

  La zona dei collegamenti di ingresso e uscita deve essere priva
di ostruzioni.

  Il punto di installazione deve avere una portata sufficiente a sostenere 
l’unità interna.

 Il luogo di installazione deve consentire una manutenzione agevole.

  Lo spazio intorno all’unità interna deve rispettare le misure indicate
nello schema.

 L’ambiente non deve essere esposto a forti onde elettromagnetiche.

  Il luogo di installazione non deve essere esposto a calore, vapore
e gas infiammabili.

Dimensioni e orientamento del pannello di installazione 
(unità: mm)

sagoma dell’unità interna
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Si raccomanda di installare l'isolamento tra il pannello di 
montaggio e la parete per evitare che la parete si bagni.

Applicare il pannello di installazione orizzontalmente su parti 
strutturali della parete, attenendosi alle distanze indicate. 

In caso di muri di mattoni, calcestruzzo o materiali 
simili, realizzare fori di 5 mm di diametro. Inserire tasselli 
appropriati per le viti di montaggio.

Fissare il pannello di installazione alla parete

Installazione corretta

pannello di montaggio 
dell’unità interna

unità

pannello di montaggio
isolamento 
muro 

linea orizzontale

pannello di montaggio dell’unità interna

pannello di montaggio dell’unità interna

sagoma dell’unità interna



Il tubo di scarico deve essere installato con una pendenza verso il 
basso. Non installare il tubo di scarico nei modi sotto illustrati.

Collegare prima l’unità interna e poi quella esterna, avendo cura di 
piegare e disporre il tubo correttamente.

Evitare che il tubo produca fuoriuscite sul retro dell’unità interna. 

Controllare che il tubo di scarico non possa spostarsi.

Isolare entrambi i tubi ausiliari.

Collegare il tubo di scarico sotto il tubo ausiliario.

Evitare che il tubo produca fuoriuscite sul retro dell’unità interna.

Avvolgere il cavo di collegamento, il tubo di scarico e il cablaggio con 
del nastro in modo stabile e uniforme, come mostrato nella figura.

La condensa che si forma sul retro dell’unità interna si deposita nel bacino 
di raccolta e viene convogliata all’esterno del locale. Non inserire altri
componenti in questo bacino.

Far passare i tubi attraverso il foro realizzato nel muro.

Inserire l’elemento di aggancio sul retro dell’unità interna nel gancio 
del pannello di installazione, quindi spostare l’unità interna da lato a 
lato per verificare che sia agganciata saldamente.

Per collegare i tubi è sufficiente sollevare l’unità interna e appoggiare 
uno spessore tra l’unità interna e la parete. Lo spessore inserito dovrà 
quindi essere rimosso al termine del collegamento.

Spingere la parte inferiore dell’unità interna verso il muro, quindi 
spostare l’unità interna orizzontalmente e verticalmente per controllare 
che sia agganciata in modo stabile.

Fissare l’estremità del tubo di collegamento. (Fare riferimento 
alla sezione COLLEGAMENTO IDRAULICO)
Dopo il collegamento, tutti i tubi dovrebbero essere coperti con 
materiali termoresistenti.

Per il collegamento dei tubi a sinistra e posteriormente sul lato sinistro,
eseguire l’installazione come mostrato nella figura. Piegare il tubo di 
collegamento a non più di 43 mm di distanza dal muro.

Per collegare una prolunga al tubo di scarico, isolare il raccordo del 
tubo di prolunga con un tubo protettivo

Evitare le curve 
ascendenti

Non immergere l’estremità 
del tubo nell'acqua

Prolunga del tubo di scarico
Tubo di scarico

Muro
Tubo protettivo

Tubo posteriore a destra Tubo a destra

Tubo a sinistra

Tubo posteriore a sinistra

Profilo dell’unità interna
Tubo di collegamento

Cavo di 
collegamento

Cinghia di 
avvolgimento

Tubo di scarico

Tubo di 
collegamento

Comparto dei tubi

Bacino di raccolta

elemento 
di aggancio

Spessore
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Stabilire la posizione del foro per il tubo usando il pannello di 
installazione, quindi realizzare il foro (N95 mm) con una leggera 
pendenza verso il basso.

Se il foro viene realizzato in una lamiera, un pannello di compensato 
o una lastra metallica, usare sempre una canalina.

Installazione errata

pannello di montaggio 

dell’unità interna
linea orizzontale

Se l'impianto è realizzato in canalina è possibile l'installazione con 
tubazioni provenienti da destra o da sinistra, mentre se le tubazioni sono 
incassate nel muro possono arrivare solamente da destra guardando 
frontalmente l'unità.

pannello di montaggio 

dell’unità interna



Tabella 6-1

Il collegamento idraulico deve essere eseguito 
da un professionista.
Usare una chiave doppia per il collegamento 
dei tubi dell’unità interna.

Per il collegamento idraulico dei condizionatori provvisti 
di una valvola a farfalla interna, vedere le relative istruzioni 
di installazione.

Al primo intervento di assistenza, espellere completamente l'aria dalle 
serpentine attraverso la valvola di espulsione.

valvola a 3 vie 
(4 porte) valvola di scarico

connettore

Materiale dei tubi Tubo in rame per condizionatore

Modello 1/2/3 4/5

Collegamenti 
a serpentina 

(pannello piatto)

1/2” 3/4”

1/2” 3/4”
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3 1

2

1. Uscita acqua  Ø 3/4"

2. Ingresso acqua Ø 3/4"

3. Scarico condensa  Ø 20 mm 

Attacchi acqua
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La funzione riservata è raffigurata nello schema con una linea 
tratteggiata, ad indicare che gli utenti possono selezionarla Solo nei 
casi in cui è richiesta.

Un interruttore onnipolare con una distanza tra i contatti di almeno 
3 mm in tutti i poli e un interruttore differenziale (RCD) con tensione 
nominale superiore a 10 mA devono essere integrati nel cablaggio fisso 
in ottemperanza alle normative vigenti in materia di cablaggio.

L’apparecchio deve essere installato in conformità alle normative 
nazionali in materia di collegamenti elettrici.

Per il cablaggio, fare riferimento allo schema di collegamento 
dell’unità interna.

I condizionatori possono collegarsi al monitor di controllo centrale 
(CCM). Prima della messa in funzione, collegare i cavi correttamente 
e impostare l’indirizzo di sistema e l’indirizzo di rete delle unità interne.

1  Estrarre la copertura anteriore, quindi smontare il pannello di 
copertura del display. (Fig 7-1)

2  Collegare individualmente il cavo di alimentazione e la linea di 
segnale, regolare il selettore. (Fig. 7-2)

selettore

pannello di copertura display

supporto del cavo di segnale 
(cinque posizioni)

supporto del cavo di 
alimentazione (tre posizioni)

copertura 
anteriore

pannello di copertura display

MCA: assorbimento minimo del circuito (A)
MFA: assorbimento massimo -  fusibile (A)
IFM: motore del ventilatore  
KW: potenza nominale del motore (kW)
FLA: Corrente assorbita alle max condizioni ammesse  (A)
Sbilanciamento massimo tra le fasi : 2% 
Selezionare l'interruttore automatico che abbia una separazione dei contatti in 
tutti i poli non inferiore a 3 mm che garantisca il disinserimento completo. 
Il valore di MFA è usato per selezionare gli interruttori automatici di corrente e  
gli interruttori differenziali. 

Attenzione 
Per le dimensioni dei cavi di alimentazione e dei cablaggi, fare riferimento 
alle leggi e ai regolamenti locali. 
Chiedete a un professionista di selezionare e installare il cablaggio. 

Grandezze 1 2 3 4 5 

MCA 0,25 0,25 0,38 0,38 0,50 

MFA 15 15 15 15 15 

IFM 

KW 0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 

FLA 0,20 0,20 0,30 0,30 0,40 

Alimentazione 220-240V~ 50Hz

Cablaggio alimen-

tazione interna 

(mm2) 

Lunghez-

za 50m 
Cavo twistato 1,5 mm2 

Messa a terra 

(mm2) 
1,5 



  (MODBUS)

Tabella 7-1

Interruttore di attivazione/disattivazione
Indirizzo di rete

SW1 ENC2

0 1 2 3 4
5

6789AB
C

D
E F 0 1 2 3

4
5

6789AB
C

D
E F

01~16

0 1 2 3
4

5
6789AB

C
D

E F 0 1 2 3
4

5
6789AB

C
D

E F

17~32

0 1 2 3
4

5
6789AB

C
D

E F 0 1 2 3
4

5
6789AB

C
D

E F

33~48

0 1 2 3
4

5
6789AB

C
D

E F 0 1 2 3
4

5
6789AB

C
D

E F

49-64

ON/OFF
OUTPUT

Centralizzatore 

Adottare un doppino intrecciato schermato e collegare lo strato  schermato a E

BL
U

BI
AN

CO

N
ER

ONE
RO

G
RI
G
IO

Classes 0-10V input Fan speed 

0< voltage < 3 Off 

3< voltage < 5 Low 

5< voltage < 7 Med 

7< voltage < 10 High 

3 speed fan 

PEMW00002
Cavo segnale 

output allarme
L=500mm 

1 2

1 2

1 2

1 2
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Ogni  condizionatore  collegato  alla  rete  ha  un  proprio  indirizzo  che  lo  
distingue dagli altri. L’indirizzo del condizionatore nella LAN può essere  
impostato mediante il selettore situato sul modulo di rete (NIM), in un  
intervallo compreso tra 0 e 64.
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1
2
3
4
5

1

2
3

4

5

3

3

CANCEL

LOCK

SET TEMPERATURE(°C)

AUTOCOOLDRYHEAT

FANHIGHMEDLOW
TEMPMODE

SWING

TIMER

RESET

ON/OFF
  FAN SPEED

VENT

ECONOMIC 

 RUNNING

Ingresso aria

Uscita aria

Pannello di base

Copertura anteriore

Pannello del display

Deflettore orizzontale

Telecomando

Ricevitore di 
segnali a infrarossi

Spia di 
funzionamento

Spia del timer

Pannello del display

Display di 
temperatura

Tubo 
d’ingresso

Tubo di scarico

Tubo di ritorno
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1. INFORMAZIONI IMPORTANTI
SULLA SICUREZZA

Le precauzioni di sicurezza qui elencate sono divise in due categorie. Per entrambe 
sono indicate avvertenze di sicurezza importanti, da leggere con attenzione.

La mancata osservanza delle precauzioni identificate con questa 
dicitura può avere conseguenze letali.

La mancata osservanza delle precauzioni identificate con questa 
dicitura può causare lesioni personali o danni all’apparecchio.

Un’installazione errata da parte dell’utente può provocare perdite 
d'acqua, scosse elettriche o incendi.

Un’esecuzione incompleta degli interventi di miglioramento, riparazione 
e manutenzione può provocare perdite d'acqua, scosse elettriche 
o incendi.

L’umidità potrebbe causare scosse elettriche o rischi di incendio.

Questo potrebbe danneggiare il telecomando.

L’uso di fili di rame o con caratteristiche differenti può causare guasti 
all’unità o rischi d’incendio.

Il contatto con la ventola quando questa ruota a velocità elevata può
provocare lesioni.

Si potrebbe creare un rischio di incendio.

Le dita potrebbero restare intrappolate o l’unità potrebbe guastarsi.

Il contatto di un oggetto con la ventola ad alta velocità può essere 
pericoloso.

Rivolgersi a un tecnico qualificato.

Se il sistema è installato e utilizzato in un locale di piccole dimensioni, 
è necessario mantenere la concentrazione dell’acqua entro i limiti 
previsti: in caso di fuoriuscite, la capacità refrigerante potrebbe ridursi.

Non usare il condizionatore finché la parte all’origine della perdita 
d'acqua sia stata riparata e verificata.

Per evitare deterioramenti qualitativi, non utilizzare l’unità per raffreddare 
strumenti di precisione, alimenti, piante, animali o opere d'arte.

Il mancato rispetto di questa precauzione può comportare il pericolo di 
lesioni o scosse elettriche.

Per evitare scosse elettriche, collegare a terra l’unità ed evitare di 
collegare il filo di terra a tubazioni del gas o dell'acqua, a parafulmini 
o a fili di messa a terra dell’impianto telefonico.

Il mancato rispetto di questa precauzione può comportare il pericolo di 
scosse elettriche.

Le alette sono affilate e possono causare ferite da taglio.

Un livello di umidità superiore all’80% può causare la formazione di 
condensa, il blocco dell’uscita di scarico o l’ostruzione del filtro.

Il danneggiamento dei componenti di sostegno può causare la caduta 
dell’unità e provocare lesioni personali.

Un drenaggio incompleto può provocare infiltrazioni di acqua nell’edificio, 
nei mobili, ecc.

Non rimuovere il pannello anteriore. Il contatto con alcune parti 
interne è pericoloso o può provocare anomalie di funzionamento 
dell'apparecchio.

L’esposizione diretta al flusso d’aria può essere nociva per i bambini, gli 
animali e le piante.

La caduta di persone o cose potrebbe causare lesioni.
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La mancata osservanza di questa precauzione può causare un deposito 
di sostanze chimiche nell’unità, che a sua volta può risultare nociva per 
la salute dei soggetti ipersensibili alle sostanze chimiche.

Il flusso d'aria potrebbe causare una combustone incompleta, mentre il 
calore potrebbe provocare una deformazione dell’unità.

Una fuoriuscita di gas e la sua permanenza del locale condizionato 
potrebbero causare rischi di incendio.

  Non smaltire il prodotto come rifiuto non 
differenziato. L’unità usata deve essere smaltita e conferita 
separatamente come rifiuto differenziato.

Non smaltire gli apparecchi elettrici con i rifiuti domestici, ma utilizzare 
i punti di raccolta del proprio comune.
Rivolgersi all’ente locale preposto per informazioni sul sistema di 
raccolta differenziata.
Gli elettrodomestici smaltiti presso discariche pubbliche possono 
rilasciare sostanze pericolose che, se assorbite dal terreno e dalle 
falde acquifere, possono finire nella catena alimentare, con 
conseguenze dannose per la salute.

2. IDENTIFICAZIONE DEI COMPONENTI

Tasto temporaneo

Tasto temporaneo

Ricevitore 
di segnali 
a infrarossi

Spia di 
funzionamento Spia del timer

Display di 
temperatura

Aprendo la copertura anteriore si accede al tasto temporaneo situato sul 
pannello del display. 
Questa funzione permette di azionare l’unità temporaneamente se 
non si trova il telecomando o se le sue batterie sono scariche. Il tasto 
temporaneo permette di selezionare due modalità: AUTOMATICO 
e RAFFREDDAMENTO FORZATO. Premendo il tasto il condizionatore 
si attiverà in questa sequenza: AUTOMATICO, RAFFREDDAMENTO 
FORZATO, SPEGNIMENTO e nuovamente AUTOMATICO.

1 AUTOMATICO
La spia di funzionamento è accesa e il condizionatore opera in modalità 
AUTOMATICA. Il telecomando è abilitato e opera in base al segnale ricevuto.

2 RAFFREDDAMENTO FORZATO
La spia di funzionamento lampeggia, il condizionatore opera in modalità 
di raffreddamento forzato per 30 minuti con la ventola ad alta velocità 
e quindi passa alla modalità AUTOMATICA. Il telecomando è disabilitato.

3 SPEGNIMENTO
La spia di funzionamento si spegne. Il condizionatore è spento e il 
telecomando è abilitato.

Questo manuale non include le istruzioni per l’uso del 
telecomando; consultare il <<Manuale d’uso del telecomando>> 
allegato all’unità.

3. CONDIZIONI OPERATIVE

Tabella 3-1

Temperatura

Modalità

Temperatura 
esterna

Temperatura 
ambiente

Temperatura 
di ingresso 
dell'acqua

Modalità di 
raffreddamento 21°C~43°C 17°C~32°C 3°C~20°C

Modalità di 
riscaldamento (non 

disponibile nei 
modelli con solo 
raffreddamento)

-5°C~24°C 0°C~30°C 30°C~70°C

Se il condizionatore viene usato al di fuori delle condizioni descritte 
è possibile che l’unità non funzioni normalmente.

Le prestazioni ottimali si ottengono in questo campo di temperatura.  

Pressione operativa del sistema idrico: Max: 1,6 MPa, Min: 0,15 MPa.

4. CONSIGLI PER UN UTILIZZO
ECONOMICO
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L'unità non è adatta per il funzionamento a lungo termine (>4 ore) in 
ambienti con elevata umidità e calore elevato (temperatura interna a 
bulbo secco>32°C, umidità relativa>80%).
In questo ambiente è necessario l'utilizzo dell'unità con una valvola a due 
vie o aggiungere una valvola a due vie o una valvola a tre vie esterna 
all'unità, altrimenti il produttore non si assume alcuna responsabilità per la 
condensa dell'unità e altri problemi ad essa correlati causati.

1

4

2

3



Regolare le alette correttamente ed evitare di dirigere il flusso d’aria 
direttamente verso le persone presenti nel locale.

Regolare adeguatamente la temperatura ambiente per ottenere un clima
confortevole. Evitare un riscaldamento o un raffreddamento eccessivo.

Usare una tenda per evitare l’ingresso della luce diretta del sole nel locale 
condizionato.

Aerare spesso il locale. L’uso prolungato richiede una particolare
attenzione all’aerazione del locale.

Tenere chiuse porte e finestre. Se porte e finestre sono aperte, l'aria 
tende a uscire dal locale e riduce l’efficienza del raffreddamento o del 
riscaldamento.

Non disporre oggetti di alcun tipo in prossimità dell’ingresso o dell’uscita
dell'aria dell’unità. La loro presenza potrebbe compromettere l’efficienza 
dell’unità o bloccarne il funzionamento.

Non disporre oggetti di alcun tipo in prossimità dell’ingresso o dell’uscita
dell'aria dell’unità. La loro presenza potrebbe compromettere l’efficienza 
dell’unità o bloccarne il funzionamento.

Impostare il timer.

Se si prevede di non utilizzare l’unità per un periodo prolungato, togliere
le batterie dal telecomando. L’accensione dell’unità comporta sempre
un certo consumo di energia, anche quando il condizionatore non è in
funzione. Per ridurre il consumo energetico si raccomanda di spegnere
l’unità completamente.

Tenere l’unità interna e il telecomando ad almeno 1 metro di distanza
da televisori, radio, impianti stereo e altri apparecchi simili. La mancata
osservanza di questa precauzione può causare interferenze elettrostatiche 
o distorsioni delle immagini.

Un filtro dell'aria sporco riduce l’efficienza del raffreddamento o del 
riscaldamento, perciò si raccomanda di pulirlo ogni due settimane.

5. REGOLAZIONE DELLA DIREZIONE DEL
FLUSSO D'ARIA

Regolare il deflettore orizzontale usando il telecomando.

Deflettore orizzontale

Deflettore orizzontale

Aprire il deflettore orizzontale, quindi regolare manualmente il deflettore 
verticale.

6. MANUTENZIONE

(ad esempio, all’inizio della stagione)

Rimuovere tutto ciò che possa ostruire le aperture di ingresso e di 
uscita delle unità interne ed esterne.

Pulire i filtri dell'aria e gli involucri delle unità interne.
Per informazioni su come procedere per la pulizia e la riapplicazione 
dei filtri dell'aria, vedere la sezione «Pulizia del filtro dell'aria».

Deflettore verticale

Deflettore verticale
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(ad esempio, all’inizio della stagione fredda)

Vuotare le tubazioni dell'acqua (per tutti gli scambiatori di calore).

Per evitare rischi di incrinature dovute al gelo, si raccomanda di 
scaricare l'acqua dall’impianto all’inizio della stagione fredda

(ad esempio, a fine stagione)

Lasciare in funzione le unità interne per circa mezza giornata in 
modalità di sola ventilazione (FAN) per farle asciugare internamente.

Pulire i filtri dell'aria e gli involucri delle unità interne. Per informazioni 
su come procedere per la pulizia e la riapplicazione dei filtri dell'aria, 
vedere la sezione «Pulizia del filtro dell'aria».

Il filtro dell'aria può impedire l’ingresso di polveri o altre particelle 
nell’ambiente. L’ostruzione del filtro può peggiorare sensibilmente 
l’efficienza del condizionatore.
Si raccomanda perciò di pulire il filtro ogni due settimane nei periodi di 
utilizzo prolungato.

Se il condizionatore è installato in un ambiente polveroso, pulirlo con 
frequenza.

Se la polvere accumulata è troppa per poter essere eliminata, 
sostituire il filtro con uno nuovo (il filtro dell'aria sostituibile è un’opzione 
a richiesta).

Per pulire il filtro dell'aria è possibile usare un aspirapolvere 
o semplicemente dell'acqua. In caso di forti accumuli di polvere, pulire 
con una spazzola morbida e un detergente poco aggressivo e lasciare 
asciugare in un luogo fresco.

non far asciugare il filtro dell'aria al sole o su una fonte di calore.

7. SINTOMI CHE NON INDICANO
UN MALFUNZIONAMENTO DEL
CONDIZIONATORE

Il condizionatore non si accende subito dopo aver premuto il tasto ON/
OFF sul telecomando.
Se la spia di funzionamento si accende, il sistema funziona normalmente. 
Per impedire un sovraccarico del motore del compressore, il condizionatore 
si attiva 3 minuti dopo il comando di accensione.

Se la spia di funzionamento e l’indicatore «PRE-DEF (modelli con doppia 
funzione di raffreddamento e riscaldamento) o l’indicatore di ventilazione
(modelli con sola funzione di raffreddamento)» si accendono, significa 
che è stata scelta la modalità di riscaldamento. Se all'avvio dell’unità il
compressore non si attiva, è possibile che l’unità interna abbia attivato la
protezione «antifreddo» perché la temperatura di uscita è troppo bassa.

Per impedire il congelamento dell’evaporatore interno, il sistema attiva
automaticamente la modalità di sola ventilazione per poi ripristinare, dopo 
alcuni minuti, la modalità di raffreddamento.

Se la temperatura del locale condizionato arriva al valore impostato, il
compressore si spegne e l’unità interna passa alla modalità di ventilazione; 
se la temperatura risale, il compressore si riavvia. Lo stesso avviene per
la modalità di riscaldamento.

filtro aria

inserto di depurazione

telaio dell’inserto di depurazione

filtro aria

inserto di depurazione

telaio dell’inserto di depurazione

20/28Manuale d'uso 4 - 



Se si attiva la funzione di raffreddamento in un locale con una forte umidità 
e l’interno dell’unità è estremamente contaminato, la distribuzione della
temperatura nel locale diventa irregolare. In questo caso è necessario
pulire l’interno dell’unità. Per informazioni su come procedere rivolgersi
al rivenditore di zona. Questa operazione deve essere eseguita da un
tecnico qualificato.

Se il sistema passa dalla modalità di sbrinamento alla modalità di
riscaldamento, l’umidità generata dallo sbrinamento di trasforma in vapore 
e viene espulsa.

Si sente un «brusio» basso e continuo quando il sistema è attivo in 
modalità di raffreddamento o è fermo.
Questo rumore è dovuto al funzionamento della pompa di scarico
(accessori a richiesta).

Si sente uno «scricchiolio» quando il sistema si arresta dopo avere 
operato in modalità di riscaldamento.
Questo rumore è dovuto all’espansione e alla contrazione delle parti di
plastica causate dalla variazione di temperatura.

Il rumore di funzionamento cambia tono.
Questo è dovuto al cambiamento di frequenza.

Si può verificare quando l’unità è rimasta inutilizzata per un periodo 
prolungato.
Il fenomeno è dovuto all'accumulo di polvere nell’unità.

L’unità assorbe gli odori del locale, degli arredi, del fumo, ecc., e li
reimmette nell'ambiente.

Durante il funzionamento, la velocità della ventola viene controllata per
ottimizzare l’efficacia del prodotto.

Tabella 7-1

8. RICERCA GUASTI

8.1. Problemi di funzionamento e possibili cause

La spia di funzionamento lampeggia velocemente (due volte al secondo).
Il lampeggio continua anche se l’unità viene spenta e riaccesa.

Il telecomando non riceve i segnali correttamente o il tasto non funziona
correttamente.

Il fusibile, l’interruttore salvavita o un altro dispositivo di sicurezza
interviene frequentemente.

Si osservano perdite d'acqua dall’unità interna.

Altre anomalie di funzionamento.

8.2. Problemi di funzionamento del telecomando 
e possibili cause

(Tabella 8-2)
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11 Malfunzionamento
Errore di comunicazione 
EEPROM 

Il LED di funzionamento (1°) e il LED del 
timer (2°) lampeggiano con una frequenza 
di 5Hz 

E7 Non può essere ripristinato 

22 Malfunzionamento
Sonda sensore temperatura 
ambiente anormale 

Il LED del timer (2°) lampeggia con una 
frequenza di 5Hz 

E2 

Reset automatico 

 Malfunzionamento33

Sonda sensore temperatura 
batteria anormale (4 tubi con 2 
sensori batteria per 
raffreddamento e 

Il LED di funzionamento (1°) lampeggia con 
una frequenza di 5Hz 

E3 

 Protezione44
Livello dell'acqua eccede la 
soglia di allarme 

Il LED di allarme livello acqua (4°) 
lampeggia con una frequenza di 5Hz  Reset automatico 

5 Protezione  OFF remoto 
Il LED di sbrinamento (3°) lampeggia con 
una frequenza di 5Hz 

-- 
Non è considerato 
malfunzionamento (non genera 
output di allarme) 



Tabella 8-2

Controllare se la modalità 
indicata sul display è «AUTO» 
(automatica)

Se è selezionata la modalità automatica, 
il condizionatore regola automaticamente 
la velocità della ventola.

Protezione anti-caldo in modalità 
di raffreddamento.

Protezione anti-freddo in modalità 
di riscaldamento.

Ridurre la temperatura d’ingresso in 
modalità di raffreddamento, aumentare 
la temperatura d’ingresso in modalità di 
riscaldamento.

Controllare che le batterie del 
telecomando non siano scariche. L’apparecchio è spento.

Controllare se la modalità indicata 
sul display è «FAN» (ventilazione)

In modalità di ventilazione non è possibile 
impostare la temperatura.

Controllare che l’apparecchio 
si sia spento all’ora indicata sul 
display del timer di spegnimento 
(funzione TIMER OFF).

Il condizionatore si spegne 
all’ora impostata

Controllare che l’apparecchio 
si sia acceso all’ora indicata sul 
display del timer di accensione 
(funzione TIMER ON).

All’ora impostata con il timer, 
il condizionatore si accende 
automaticamente e l’indicatore 
corrispondente si spegne.

Controllare che, quando si preme 
il tasto ON/OFF, il trasmettitore 
di segnale del telecomando sia 
orientato correttamente verso il 
ricevitore di segnale a infrarossi 
dell’unità interna.

Trasmettere direttamente il segnale del 
telecomando al ricevitore di segnale 
dell’unità interna, quindi premere due 
volte il tasto ON/OFF.
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• Interruzione di corrente.
• 
• 

Interruttore di alimentazione spento.
Fusibile bruciato o interruttore di 
alimentazione guasto. 

• Batterie del telecomando scariche o altro 
problema del telecomando.

• Attendere il ritorno della corrente elettrica.
• Accendere l’apparecchio.
• Sostituire il fusibile.
• Sostituire le batterie o controllare il 

telecomando.

• Temperatura non impostata correttamente. • Impostare la temperatura correttamente.

• Depositi di sporco sullo scambiatore di calore 
dell’unità interna. 

• Filtro dell’aria sporco.
• Ingresso delle unità interne ostruito. 
• Porte e finestre aperte 
• Esposizione diretta alla luce del sole.

• Troppe fonti di calore.
• Temperatura esterna troppo alta.

• Pulire lo scambiatore di calore.

• Pulire il filtro dell’aria.
• Eliminare tutti i residui per consentire all'aria 

di circolare liberamente.
• Chiudere porte e finestre.
• Applicare una tenda per ridurre l’esposizione 

alla luce solare.
• Ridurre le fonti di calore.
• La capacità di raffreddamento del 

condizionatore si riduce (normale).

• La temperatura esterna è minore di 7°C. 
• Porte e finestre non completamente chiuse.

• Usare la funzione di riscaldamento.
• Chiudere porte e finestre.

Tabella 8-1
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Dismissione

Scollegamento
Le operazioni di scollegamento devono essere effettuate da tecnici qualificati.

Evitare versamenti o perdite in ambiente.

Prima di scollegare l’unità recuperare, se presenti:

•  il gas refrigerante

•  soluzioni incongelabili presenti nei circuiti idraulici

In attesa di smantellamento e smaltimento l’unità può essere immagazzinata anche all’aperto in quanto intemperie e sbalzi di temperatura 
non provocano effetti dannosi per l’ambiente, purché l’unità abbia i circuiti elettrici, frigoriferi e idraulici integri e chiusi.

Smantellamento e smaltimento
Per lo smantellamento e smaltimento, l’unità deve essere sempre consegnata ai centri autorizzati.

In fase di smantellamento, il ventilatore, il motore e la batteria, se funzionanti, potrebbero essere recuperati dai centri specializzati per 
l’eventuale riutilizzo.

Tutti i materiali devono essere recuperati o smaltiti in conformità alle norme nazionali vigenti in materia.

Per ulteriori informazioni sulla dismissione dell’unità contattare la ditta produttrice.

Direttiva CE RAEE
Il produttore è iscritto al Registro Nazionale AEE, in conformità all’attuazione della direttiva 2012/19/UE e delle relative norme nazionali vigenti 
sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche.

Tale direttiva raccomanda il corretto smaltimento delle apparecchiature elettriche ed elettroniche. 

Quelle che riportano il marchio del bidoncino sbarrato devono essere smaltite a fine ciclo di vita in modo differenziato al fine di scongiurare 
danni per la salute umana e per l’ambiente. 

L’Apparecchiatura elettrica ed elettronica deve essere smaltita completa di tutte le sue parti.

Per smaltire una apparecchiatura elettrica ed elettronica “domestica”, il produttore raccomanda di rivolgersi ad un rivenditore autorizzato o ad 
una piazzola ecologica autorizzata. 

Lo smaltimento di una apparecchiatura elettrica ed elettronica “professionale” deve essere effettuato da personale autorizzato tramite i 
consorzi appositamente costituiti presenti sul territorio.

A tal proposito si riporta di seguito la definizione di RAEE domestico e RAEE professionale:

I RAEE provenienti dai nuclei domestici: i RAEE originati dai nuclei domestici e i RAEE di origine commerciale, industriale, istituzionale e di 
altro tipo, analoghi, per natura e quantità, a quelli originati dai nuclei domestici. I rifiuti delle AEE che potrebbero essere usate sia dai nuclei 
domestici che da utilizzatori diversi dai nuclei domestici sono in ogni caso considerati RAEE provenienti dai nuclei domestici;

I RAEE professionali: tutti i RAEE diversi da quelli provenienti dai nuclei domestici di cui al punto sopra.

Queste apparecchiature possono contenere: 

• gas refrigerante che deve essere integralmente recuperato da parte di personale specializzato e munito delle necessarie abilitazioni in
appositi contenitori;

• olio di lubrificazione contenuto nei compressori e nel circuito frigorifero che deve essere raccolto;

• miscele con anticongelanti contenute nel circuito idrico, il cui contenuto deve essere opportunamente raccolto;

• parti meccaniche ed elettriche che vanno separate e smaltite in modo autorizzato.

Quando componenti delle macchine vengono rimossi per essere sostituiti per motivi di manutenzione o quando l’intera unità giunge al 
termine della sua vita ed è necessario rimuoverla dall’installazione, si raccomanda di differenziare i rifiuti per natura e fare in modo che 
vengano smaltiti da personale autorizzato presso gli esistenti centri di raccolta.



DA OLTRE 35 ANNI OFFRIAMO SOLUZIONI 
PER IL COMFORT SOSTENIBILE  
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